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"Farò scettdere lapiogia a xto
tempo, e saran piogge cli benecli-
zione." Ezechiele 31. 26

Ecco la misericordia suprema
"Farò scenclere la pict.qgia a suo
tempo". Chi mai se non Dio
potrebbe dtre "Darò loro le pictg-
ge"?

C'è solo una voce che può par-
lare alle nr-rbied ordinale loro di
dare la pioggia.

"l'Eterno manclera la piopgia
snlla tena" (I Re 17,14)

"Poiché ict sctno I'Etento; qua-
lunque sia laparctla che aurÒ clet-
ta, ella sara messa ad ffitto".
(Ezechiele 12;25). La grazia è un
don«r di Dio e n«rn viene t'reata
dali'uomo.

La grazh è net'cssaria.
Cosa sareblre il terreno se non

ci fossero piogge? Possiamo fran-
tumare le aride zolle ed anche
semurarc. mf,. sc non pior c I (osa
sel1e tutto il nostro sforzo?

La benedizione clivina è altrer
tanto necessaria.

Piogge d;i bened;izione

Invano ci si aflàtica se Dio non
concecle la pbggia abbondante e
non manda la Sua grazia. Ecco
una grazta che sarà abbondante.

"E sarannc.t piogge", non del-
le gocce, ma "piogple",

La stessa cosa awiene per la
grazta. Quando Dio manda la Sua
benedizione nel nostro cuore, la
concede in misura tale che non
c'è posto abl-:asIanza. per conte-
nerla tutta. Grazia abbondante!
Abbiamo bisogno della grazia di
Dio per consen arci umili, per ave-
re una giusta attitudine di pre-
ghiera, per essele santi; una copio
sa grazia è necessaria per render-
ci zelanti, per presen/arci in que-
sta vita e per approclare alla nostra
dimora nel cie1o.

Non possiamo stare alla pre-

senza di Dio senza ricevere gra-
zia fino acl esseme saturi, ricolmi,
traboccanti. E questa grazia viene
al momento opportuno "Farò
scendere la ptogia a suo tempo''.

Qtral è il trro tempo oggi?
E forse ternpo di siccità7 Allor;r

è questo il periodo migÌiore per
te per ottenere piogge.

Oppure sei in un momento di
grar..i preoccupazioni e di "nurro-
le nere"? Allora anche per te qlle-
sto è il periodo migliore per le
plogge.

Notate: sono piogge, una bene-
dizione al plurale. Il Signore man-
derà ogni sorta di beneclizioni,
come anellidi una catena d'oro.

Dio concede Ia grazia cl-ie con-
verte, rranderzì anche la grazia
che confbrta.

Egli mandera "pioSyqe cli bene-
dizione", guardiamo in alto ver-
so Lui, noi che siamo piante riar-
se, assetate, apriamo le nostre
fbglie ed i nostri fiori per ricevere
l'acqua che viene dalcielo.

C.H,Spurgeon
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N{i chiamo Albefto Fiorin e sono
nato a Valdagno 40 anni fa. Tutta la
mia vita è statl, nel suo insieme, un
continuo intervento del Signore,
anche se io non ero degno, e nelr-
meno lo capivo, d'altronde non Lo
CONOSCEVO.

La mia esperienza col Signore è
iniz.iata alf incirca 15 anni fa,

Luigi, uno clei miei dr-re fratelli,
tra l'altro quello con cui non anda-
vo d'accordo, in un incontro casua-
le mi presentò un fratello di Schio,
il quale mi parlò di un Gestì vil,en-
te e mi accompagnò nella chiesa
evangelica di Vicenza; da quel
momento è iniziata la mia bella
an/entura con il Signore.

Raccontare 1a mia testimonian-
za è molto difficile, sia perchè mi
emoziono sia perchè ho molta dif-
ficoltà nel parlare.

Da bambino, quando aver,o 9
anni, è morta mia mamma. Sono
stato messo in collegio a Brescia a
circa 200 knl da casa mia, per cui
mitrovai quasi abbandonato, ma
anche in quel periodo il Signore mi
stava seguendo. Avrei potuto pren-
dere qualche brutta strada, invece
il Signore mi era vicino, m'ha fàtto
incontrare le persone giuste che rni
hanno educato in maniera giustai
linito di stlrdiare andai a fare il cara-
biniere a Brescia.

Nella mia vita ho fatto tanti sba-
g1i non conoscendo rl Signore e non
avendo la Sua guida. Avevo il pal-
lino di lrvorarc in proprio. per r'ui
ho speso energia e clenaro per far-
ne dell'aitro. Ho trascurato la mia
famiglia, rinconendo un sogno; vo1-

li fare tr-rtto di testa mia, ed infatti
ho fallito.

Ne ho passate clawero tante; nel
1984 ho avuto un incidente col
camion, sono stato in coma, ma
anche in quell'occasione il Signore,
che non conoscevo (ma Lui cono-
sCeva me), mi ha condotto, mi ha
protetto.

Ritornando alf inizio. quando ho
cominciato ad andare in chiesa a

Vicenza, mi ricordo (con le lacnme)
di mio fi'atello, col quale, come dice-
vo, lron avevo dialogo, Noi non era-
vamo mai andati d'accordo. forse
perché lui ar.eva lo stesso carattere
di mio padre, piuttosto duro, rla
anche in questo il Signore ha volu-
to unirci in una maniera bellissima.

Proprio mio flatello. dal qr-rale

non ml sarei ma1 aspettato nlente,
mi presento Gir,rliar-ro Grasselli che
ola e uno ilci rniei piùr cari antici c
frate111.

Lui mi ha fatto conoscere la chie-
sa e il pastore Enzo Specchi,

Ho provato una glande emo-
zione al primo cr,rlto, ero anche r-in
pochino perplesso perchè, pro\re-
nendo dalla chresa cattolica, assi-
stere ad un culto el-angelico, non è

stata una cosa usuale.
Mi colpì rnolto positr\.amente, e

da 1ì è iniziata veramente questa bel-
la ar,'r,entura; rni piace chiamarla
così, perché col Signore è sempre
una bella avventlrra. Ne parlai con
l'allora mia fidtnzata, che ora è una
Sua figliola anch'essa.

Ho frequentato per tanti anni la
chiesa tradizionale, però non sono
stato mai un buon cristiano, pur-
troppor ora capisco che l"io buttato
via tanti anni della mia vita non
conoscendo Gestì.

Ho frequentato la chiesa di
Vicenza con gioia; poi, dopo aver
fatto la mia scelta per ii SignoLe. sokr
allora, la mia vita si è trasfonlata:
sono stato tanti anni a vegetare nel-
la chiesa, comunque il SignoLe l-ra

a\.lÌto tanta pazienza. eclha saputo
aspettare.

Grazie, Gesùl Nel 1993. abitar-a-
mo già in Toscana, ho dato il mio
cLrore a Gestr, ed c: stata l'unica cosa
buona c1ella mia vita; da alkrla que-
sta si è trasfomrata, è migliolata, l-ro

cominciato a capire i valolr veri clel-
h vitl: il Sign« rre lia apeno i rrisi or-
t lri. Dopr ) poco tenlpo rtti suno ltrtt-
malato. tra nonlo ntengo Lrn castigo
come rrmanalnenlr si potrchbe pen-
sare; nelmio caso posso clire che è
stata una grazia cli Dio, perché rn
qlresti anni dr malattia il Signore mi
ha aiutato e tlasformato.

Qr-ralche r,'olta penso: Se mi fbs-
si ammalato senza avere il Signore
nella mia vita, cosa ar,'rei potuto fare,
in quale glande disperazione sarei?"

Conosco casi simili ai n'riei, anche
con malattie sirnili. nei quali le per-
sone sono \reramente disperale e

arril'ano a compiere gesti inconsul-
ti, ma io, non per la mia forza ma
solo per I'aiuto di Dio. ho nna gran-
de pace nel cr-rore. una pace che
solo Lui sa dale; infatti, cone dice la
llibbia: "Se Dict è per noi, chi sarà
cairo di noi? " (Rontani B;31).

Il Srgnore è con me, cosa potrà
essere conlo di me? Nulla. Grazie al
Signole che è entrato neila mia r-ita,
ed ho avuto anche una grande
beneclizione nell'essere capitato u-r

Toscana. Ola mi rendo conto che
non vi sono arrivato per caso. llla
era nei piani delSignore

Abbiamo incontrato LÌna conlll-
nità che è veramente farrolosa. i1

pastore posso clire che è un r.eLo
fratello in Cristo e 1o sta dimostran-
tlo in turte Ie maniele. \'e riìnrcnle ci

è molto vicino ed anche i fratelli mi
seguono in quest'an.enlLrra che sto
passando, non ci hanno n-iai abban-
donato. ci hanno dimostrato cosa



significa essere figli di Dio.
E veramente bello appartenere

alla chiesa. Grazie, Signore, di esse-
re presente nella mia vita.

Sono malato di sclerosi da circa
J anni, ma dovrei ringraziare i1 Si-
gnofe per questa malattia, perché
è attraverso di essa che mi sono
awicinato a Lui ed Egli mi ha sal-
vato. Io ho dato il mio cuore al
Signor Gesù assieme a mia moglie
nel 7L)93, qui in Toscana dove ora
abrto, ecl è stata un'esperienzabel-
lissima che ci ha veramente trasfor-
mato entrambi. Qr-resta malattia sta
progredendo abbastanza veloce-
mente; r1 Signore ha pariato in vari
modi a me e alla mia fal'riglia, mi
ha promesso la guarigione com-
pleta, spirituale e fisica. in più occa-
sioni mi ha proprio parlato specifi-
catamente della mia malattia, ed io
ho una grande fiducia neÌ Signore;
non ho n-rai dubitato, né b né mia
moglie, né i figli e tutti i glomi, quan-
do preghiamo, ringraziamo di qr-re-

sto rl Signore.
Ora ho subito un interyento allo

stomaco, ed è stato molto duro; hcr

dovr-rto subire Llna gastroscopia e

sinceramente avevo paLrra, perché
nel mio caso é pericolosa, infatti
può provocare sof-focamento ed io
negli rrltimi tenrpi ho gro:si pro-
blemi respiratori: quando dormo
devo usare una macchina, che mi
'àtutÀ a respirare, altrirnenti andrer
in apnea. Avevo paura e anche I

medici lo sapevano. La mattina pri-
ma dell'intervento pregai molto il
Signore e anche mra moglie, che tra
l'altro mi disse: "Affidati completa-
mente al Srgnore, non temere, abbi
fiducia in Lui. vedrai che tutto si
risolverà per il megiio". Difatti così
fu, anche se i medici sr sono sba-
gliati con i farmaci che mi hanno
provo('rto l'arresto respiratorio c
sembrava che mi a\/essero perso.
Ma il Signore non rni aveva perso,
Lui era sempre vicino a me e infat-
ti tutta la situazione poi è andata
migliorando, anche se ho sofferto
tanto: mi hanno collegato a dei
respiratori sbagliando la frequenza,
mi hanno tenUlo due ore in un
respiratore a bassa frequenza, ed io
credevo cli sof-focare, ma il Signore,
è interuenuto ed alla fine se ne sono
acconi. IISignorc non t'iprova rnai
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oltre 1e nostre forze. Quanto mt amt,
Gestì, lode e gloria al Tuo Santo
NomelPosso dire grazie alSignore
Iddio, ancl're per i medici. Ho una
grande gioia. Prego anche per mio
padre che non è convertito, prego
il Signore che ha fatto molto per lui
ed un giorno vorrei trovarlo in cie-
1o; sono sicuro che il Signore farà
anche questo.

Fino ad oggi sono felice di come
è andato tutto in questi anni, dal
lavoro a1la malattial naturalmente
pote\/ano esserci grossi problemi
per il sostenimento, perchè abbiamo
tre figli in eta scolastica. un'età dif-
ficile tra 1'a1tro, tra gli 11 ed i 15 anni;
rna dngraziamo il Signore per l'aiti-
to che ci ha dato con rl qr-Lale abbia-
mo supefato questi problemi in
maniera hellr>sima.

Qr-rello per cui io e mia moglie
preghiarno è che qr,resta malattia
abbia uno scopo e che sia di testi-
monianza atanta gente, e ci stiamo
rendendo conto che ciò sta awe-
nendo, in quanto molti ci hanno
detto che, nonostante stiamo attra-
versanclo momenti difficili, stiamo
incoraggiando loro; questo era quel-

continua a pagina 5

Euangekzzazioni con taaol;ini d:i esposizione nel mese di noaembre
Pregltiamo per l'attiuità di euangelizzazione e la distribuzione di materiale cristiano nei cliuersi
luoghi delle città clel Veneto. Sosteniamo con la preghiera queste occasioni cli euangelizzazione,
ffinché il seme cJella Parola cli Dio, che è stato e ueryò sparso, sia annaffiato dallo Spirito cli Dio.
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1o che clesideravo ed il Signore n-ri

ha esauclrto! Ora vorrei ringraziare
sia Giuliano sra Enzo che in tempi
diversr sono venuti a trovanni facen-
domi provare una grancle gkria, per-
c1-iè sono molto legato alla chiesa
cli Vicenza. Prego l-iolto per loro e

r- .t.:..i ,,. ' ; i ,il:-:r' :

Brui cenni sulle Assentblee cli Dio
in ltcilia, xilla loro presenza e sttl
loro inlpegno.

Le"Assemblee di Dio in ltaka"
(A.D.l.) sono un'associazione di
Chiese Cristiane Evangeliche con
centinaia cli comunitzì sparse o\,.Lln-

que nel nostro Paese, sorte sotto
f impulso di un grande risveglio spi-
rittrale che conta oggi decine di
milioni di creclenti sparsi in tutti i
Paesi del mondo, conla caratteristi-
ca particolare di un ritorno alla dof
trina, alla pratica, nonché all'esempio
di semplicità e potenza del clistia-
nesimo dell'era apostolica. Nel mon-
clo il Nlovinrento non ha organizza-
zione centrale ne tantomeno capi
spirituali ecl ogni gnrppo nazionale
ha la propria indipendenza.

Npudiamo ogni forma d:i set-
tarismo ed ogni polemica reLgiosa
e politica, insegnando obbedienza
alle Autorità dello Stato come stabi-
lito cla Dio (l.ettera ai Romani 1j;1-
2, peLché il nostro scopo non è

creal'e divisioni, ma presentare ad
ogni persona la consolazione
dell'Evangelo che signifi ca. "BLtula
ltiotizia": quella clell'amore di Gesrì
per ogniuomo, del perdono, della
pace, clella gr-rarigione e clella vita
etema che Dio ci offre liberamente
in Lui, Certi che Dio abbia ancora
quaicosa c1a dire agli uomini di que-
sta generazione, annunciamo
Cristo Gesù Risorfo, Vivente,
Operante ecl ancora oggi l'unica via,
non solo per la salvezza clell'anima,
ma anche per r.,ivere serenamente
qui in terra.

In un mondo sconvolto da vio-
lenza, conuzione, crisi morali ed esi-
stenziali (tutte conseguenze del pec-
cato),proclamiamo che Gesù è
"la Via, la Verìtà e la Vita" ; Egli è

so che loro fanno 1o stesso per me.
Per finire, voglio ringraziare tut-

ti quelli chr ple'ganu pcr me per-
chè pregrrc l'unò pcl l'rltlo e inrpor-
tanle, ci unisce molto; il Signore si
compiace di que.sto perchè è Lui
che ci ha insegnato acl amarci.

interessato all'uorlo ed è pronto a

rivelarsi personalmente a chiunque
Lo accetti e Lo invochi ed è capace
con i1 Suo amore. di trasformare i
cuori. dare LÌn vero senso alla vita e

lihelare da ogni r izio e oppre,\sio-
ne. Desicleriamo relazioni fraterne
con tutti i cristiani autentici.

Non siamo r:na chiesa di massa
alla quale siappartiene dalla nasci-
ta, ma conformemente alla Parola
diDio, le nostre comunità sicom-
pongono di persone che hanno in
comLrne l'esperienza della "liuot a
liascito", cioè una aLrtentica con-
versione a Cristo e rigenerazione
operata dallo Spirito Santo nel cuo-
re del credente sincero. Crediamo
alla realtà della guarigione divina in
risposta alla preghiera fatta con fede,
precisando colnunque che non ci
opponiamo a1la scienza medica e ci
guardiamo bene dal condannare il ri-
corso acl essa,. ringraziando Dio per
1 SIIOÌ SLICCCSS1.

Proclamiamo però che quan-
da fuomo rcn può più nullq Dia
può ancoratutto e per questo pre-
ghiamo per i n-ialati disposti a cre-
dere alla guarigione per la fede nel
Nome delSignore Gesr-ì Cristo (/ibrc
cli Isaia 53:5: Lettera cli Giacon'to
5:14-1O,

Ogm nostra comunità celebra con
spontaneità il proprio culto a Dio
adorandolo kt "spirito e uerità"
secondo f insegnamento cli Gestì.

La lode e h preghiera ac('om-
pagnate da cantici, la lettura e pre-
dicazione della Parola diDio, com-
pongono le nostre riunioni.

Non ammettiamo altri riti che
quelli descritti nel Nuovo Testa-
mento e nella loro forma originaria:
rl battesrmo per immersione da adui-
ti, come testimonianza cleila propria
ljhcru st'elta per Cristo tVatryelo tli
Mnttt'o 28;19: Vangelo di .Wurco
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Ailehrial grezie. Signore, di aver-
mi fatto diventare un Tuo figliuolo,
appafienente alla Tua Chiesa. Al1e-
luia, Signore sei meraviglioso, Amen!

Albefio Fiorin

16:16; Atti ctegli Apostoli 2:38 e 41)
e 1a Sana Cena con ilpane ed il vino
distribuiti aifedeli in ricordo del1a

mofie e resurrezione diGesù e per
annunziare la Sua venuta (Vangelo
cli Matteo 26,26-28; I Lettera ai
Cofinzi 11:23-20.

A riguardo dell'impegno sociale,
ie "Assemblee diDio in Italia" gesti-
scono alcuni centri di assistenza per
l' infanzia bisognosa, per gli anziani
e per il recupero dei tossicodipen-
denti e di persone clisadattate. Inoltre
le A.D,l, sono, per quanto poSsibile,
presenti con aiuti umanitari in pae-
siin g.rena o colpitid.a calamità natu-
rali, come in ex-Jugoslavia, Albania,
Btrrkina F aso, Zaire. ecc. ; mediante
offeme volontarie dei propri mem-
bri ecl inoltre, devolvendo intera-
mente a detti irnpegni,l'otto permil-
Ie dell'lrpef clie i contLibuenti evan-
gelici ecl i sin-rpatizzanti intestano ad
esse con Ia dicl-riarazione dei reddi-
ti, avendo scelto di non richieclerne
l'utiiizzo per propri fini Leligiosi.

Le "Assemblee di Dio in Italia"
sono state gir,rridicarnente ricono-
sciute con D.P.R. del 5 dicembre
1959,n.1349 edhanno stipulato un'
Intesa con il Governo della Repub-
blica Italiana in attuazione del terzo
conìma dell'articolo 8 della Co-
stitLrzione (Legge 22 novembre 19&3,

n. j17)

I ,'l :1, .i-.,::t':,1 :-r.l:',:'i-::i.:.ili ii è Che OgnU-
no ricerchi la presenza di Dio attra-
verso 1a pregl-riera e la lettura della
Bibbia. certi che il Signore Gesù non
mancherà di rispondere ad ogm cuo
re che grida a Lui con sincerità.

"Poiché chiunque aurà inuo-
cato il nome d,el Signore, sarà
salilato," (kttera ai Romani 10:1).
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Thiene: lafedeltà d;i Dio

"Dio è fedele! per poter tornare a dirnorare

* 3,:ff*,j'XffiifflTft,?i! f iiiitil;'lla 
presenza di Dro'

.-^-1^-^ ^-^+/\,,^ l^^^1., li ^,,1 a^^f:-l:..*^ -^ll^ ^-,-vedere apefio un locale dicLrl- Confidiamo ne1le pre-
to in questa città."

Questa è stata una delle più
significative testimonianze di
ringraziamento elevate al Si-
gnore da un fratello durante il
cuÌto di declicazione clel locale del-
la chiesa di Thlene (Vi), tenutosi
domenica 29 settembre scorso.

I1 Signore ci ha prorvedr-Lto un
Iocale in affitto trrzorLt Bosco, r.,ia

clel Parco n.5r I'ubicazione è per-
fetta per le nostre necessità, facil-
mente raggiungibile da ogni altra
località, alle spalle del centro citta-
dino, difronte ai giardini.

Nella scelta dellocale abbiamo
visto chiaramente 1a guida del Si-
gnore; el'ano state Vagliate altre
opportr-rnità, ma la fratellanza è

concorde nell'affermare che il
Signore ci ha dato il meglio e al
momento giusto!

Dalf inizio di marzo, ogni saba-
to e in vari giorni e serate infrasetti-
manali, vari fratelli, per lo pirì ine-
spefii, volonterosamente si messi a
disposizione per eseguire i più
disparati lavori sotto ia direzione
dei pochi che avevano le effettive
conoscenze lavorative necessarie.

Grande incoraggiamento è sta-
to dato aifratelli di Thiene dalla co-
statzÀ e dalf impegno di alcunifia-

telli di Padova e cliVicenza: qual-
cuno diloro abita a pirì di 50 Krn
cli distanza, altri hanno speso gior-
ni clelle loro ferie ocl hanno rita-
gliato iltempo dalle loro attivitii pro-
fessionali; il Signore saprà ricom-
pensar[ grandemente. Molti osta-
coli, di varia natura, si sono pre-
sentati nei mesi che hanno pre-
cedLrto l'apertura, fino alla vigilia
della stessa; ma il Signore è fedele e

quando l'opera procecle cla Lui non
c'è ostacolo che possa fermarla.

Domenica 29 settembre è stato
un giorno diparticolare gioia, il lo-
cale era finahnente pronto, guarni-
to a festa; dalla cura per i partico-
laritraspariva l'amore che ha anima-
to ifiatelli ner lavori.

Erano presenti circa 220 fratelli
e varie persone nuove; ha presie-
duto i1 culto ilfratello pastore Enzo
Specchi, ed il messaggio del1e Pa-

rola cli Dio clallo stesso concliviso,
tratto da Genesi 3i: 1-15, è stato
rrna prrticollrrc esortazione e fcr-
mettere a Dio clisantifìcare la nostra
r ita spiritLnlc. emotir r. ( prJticx.

ghiere cli ogni fratello ed at-
tendiamo i1 compimento del-
l'opera Sua: '7l Signore. l'Eter-
rto, che raccoglie gli esuli d'L
sraele. dice; lo ne raccoglierò

intorttct ct lrLi anche degli altri, oltre
a cptelli clei sr,Loi che sono già rac-
cciti." (lsaia 56.8).

]/I.S

Risueglio e consacrazione personole.

Progresso spirittLale e numerico delle nosh'e chiese.

Fratelli e sctrelle ammalati clelle nostre comunità;
Daniel Danso Apau, LcLura Beclitt,

Antonio Catalano. Siluia Celladin,
Gaetano Costacufia, Sergio Dal Lago,

Iiliana Facchinelli, Albefio Fiorin, Filippo loglisi,
Iuana lLarabello, Marisa Nicoletti, Carmine Ronci,

Marg Francu Tuscu. Errz,, Trcppicdi
Luigi re dclla c'hiesìt di Verotn
Dr,ssa Cinzia Simonella

il 5 r,ttobre 996
I,'ettorc Antonella

/)

Anrlrea Grappeggia
clelle chiesa cli Rctuigo

il9 settembre 1996
Marco Giraldi

figlio cli Paolo c Debora
clclla chiesa r,li Venezio

il 26 setten'tbre 1996
ll/icola Grasselli

Jiglio cli Michela e Massimo
della chiesa cli Thiene

6) Familiari incontefiiti dei nostrifratelli.
/) Fr. Angelo erl Elena liesta

ù Unrtà clelle nostre famiglie.p) Euangelizzazioni in piazza con banchetli di espctsizione.

10) Fr. Hedley Palmer
11) La moglie del.fr. Antonino Mortelhti, pastore della

chiesa cli Isola Capo Rizzuto, la moglie del fr.H. Palmer
1il Fratello e sorella Supertino
11) Chiev di,lfiesr,tne (Belgio)

15) Cctmtnilta pctlacca nel carcere di VOtÒ\f presso il
pàese /|WROCLA§(/, in Polonia

1)
2)
3)

4)

5)
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35030 Caselle cli Seluazzano - Padoua
via ugo I;oscokt 13, tel 019 - 8976186
dalla stazione ferrouiaria pr"endere il bus n 10
Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledi ore 20,30
Sabato ore 19.30

{,lilli,:i ; }; i ;-{-:ll!l' i
36050 Villagio Montegrappa - Vicenza
Via Dante 56. rel 0444 - 912773
cialla stazioneferrouiaùa, prenclere il bus n,1 per lerino

i.ilill ! a3t l,:i 1:'i.ri i,,tt)r-i 
', 

i i
32041 Pieue cli Cadore (BL)
Via Nazionale 66
tel. 0437 - 26807
Domenica ore 17,00 Culto di Adorazione
Giovedì ore 20.30 Stuclio Biblico

;' i 3.': t i :j'ij,i. ::" '

31030 Dossott cli Casier - Treuiso
Via Terraglio 35.
tel. 049 - 619939
clctlla staziotrc fen"ouiana prendere il btts n,1 1

Domenica ore 17,00
Domenica ore 1i1,00
À,{artedì
\renerdì
Sabato

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Stuclio Bihlico
Biunione di PLeghiera
Riunione dei Gior,ani

Scuola Domenicale
Culto di Aclorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione clei Giovani

Scuola Domenicaie
Culto di Adorazione
StLrclio Bibliccr
Riunione dei Giovani

Scr.rola Domenicale
Culto di Adorazrone
Stuclio Biblico
Riunione di Preghiera

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedì
Venerclì

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Prèghiera
Rir-rnione clei Giovani

Scuola Domenicale
Culto cli Adorazione
Studio Biblico

Scuola Donenicale
Culto di Adorazione
Studio Iliblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 20,30

{' ; §-tiii 1-l:: ,ià
30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, rel 041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione;f'erouiaria prenderc il bus n.1

'r. 1" i

36061 lJassatto del Grappa (I,I)
Via nfiierc Rondò Brenta)
tel. -t24 - 5580-t0
Domenica ore 9.15
Domenica ore 10.15
Mercoledì ore 20.30

t,:1i!.!,1 IlI ::]l l.t.l i'!i]
32100 Belluno - Via \ritktio \reneto 208
tel. 0437 - 32979, 0437 - 26s07
dalla stazione ferouiaria prenrÌere il bus n.5

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18.00
Martedì ore 20,30
Venerdì ore 20,30
Sabato ore 19,00

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Nlercoledi ore 20,30
Sabato ore 20,00

Domenica ore 9,15
Dornenica ore 10,15
Nlercoiedì ore 20,30
Venerdì ore 20,30

L.ìll1:1,! ::: i':i,'it .i i
15100 Rouigo
l/ia Bacialoni 70, (zona ospedale ueccltio)
tel, 0425 - 29142

Venerdì
Sabato

ore 20,30
ore 20,00

{ llil 3.\ i.i ', ;t{t 1 i: r.! ' 
:

36016 Thiene - Via clel Parco 5 kona Bctsco.')

tel. 0445 - 364899 @ei pressi della stazione cJelle comere)

ore 20,30

' t.iil-l':ì. 4-;: t raa: ;:

34100 Tfieste
I;ia Gambini 25, tel. 040 - 821761
dcrlla stazione.ferouiaria prendere il bus n,19

l)omenica ore 17.00
Domenica ore 18.00
Nrlaredì

Domenica ore 9.30
Domenica ore 10,30
Martecli
Giovedì
Sabato

ore 19,15
ore 19,15
ore 19,1>

Iy aqry pagsi e città del Veneto, ogni u rtunioni di preghiera presso alcune
famiglie di credentf ui inuitiamo a pa
Padoi,a Venerdi ore 20.30 a flrrno presso 1e famiglie dei fedeli
Campodarsego/Villafranca (PD) Venerdì ore 20,30 a furno presso 1e famiglle dei fedeli
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì ore 20,J0 a tumo presso le fami§lie dei fedeli
Schio (VI) Venerdì ore 20,30 fan-r. Grà.sselli Giulianò, via Cristoforo 31
Valdagno (M) Venerdi ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli. TeI.0145/ 413660 - 431026
Sarcedo (M) Venerdì ore 20,J0 fam Rigon Giovanni, iia Grunezza 23
Crosara (\rI) Venerdì ore 20,30 fam, Màso Roberto, via Cerinio 17
Marostica (\1) Venerdì ole 20,30 a rurno presso le famiglie dei fèdeli
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30 a turno presso le fami§lie dei ledeli
Portognraro (VE) Venerdì ore 20,00 fam. Caffè Gaerrno, vielc Triesre 5210+21/272717)
Loc.Col San Atlartino (TV) Giovedì ore 20,30 fam De Biasi Gabriella, via Canal Nuovo 77 Tel.O438 - 989540Nlaragnole.(Vl) Venerdì ore 20,30 a tumo presso le farniglie dei fedeli
Marola (vi) " venerdì ore 20,30 a turno presso le famillie dei fedell
Ytcenza Venerdì ore 20,30 a tumo prepso le famiglie dei fedeli
Vittorio Veneto (TV) Marteclì ore 20.30 fam. Caipene Roberta, Piazza Giovanni paolo I, Tel. 0438 - 59722


